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COLTURE FRUTTICOLE 
Bollettino n. 10 del 24/04/2025 

Per i prossimi giorni le temperature si aggireranno attorno alla media del periodo. Non sono previste 
precipitazioni significative. 

PESCO 
FASE FENOLOGICA: Allegagione Inizio ingrossamento frutti (BBCH 71-73) 
 
Bolla (Taphrina deformans): si notano sintomi di bolla su alcune varietà. Permane il periodo di sensibilità alle 
infezioni della coltura, la difesa è ancora consigliata. Continuare i trattamenti con captano, dodina o triazoli 
(questi attivi anche contro oidio). 
Nerume (C. carpophilum): favorito dal clima di questi giorni.  La fase di maggior rischio va da inizio scamiciatura 
e si protrae per circa 30 giorni.  Nelle situazioni a rischio intervenire con zolfo o pyraclostrobin. 
Afidi: effettuare, se non già eseguito, il trattamento a completa caduta petali, curando bene le bagnature ed 
impiegando prodotti a base di flonicamid, pirimicarb, sulfoxaflor, acetamiprid (attivo anche verso i miridi). 
Cydia molesta: iniziata la fase larvale. Se in presenza di sintomi intervenire con prodotti ad azione larvicida 
(emamectina benzoato, etc.) 
Anarsia lineatella: distribuire le trappole per il monitoraggio. 
 

ALBICOCCO 
FASE FENOLOGICA: stadio di ingrossamento frutto (BBCH 75-77). 
 
Batteriosi: ancora opportuno, per le varietà tardive, trattare con sali di 
rame (pianta asciutta). Utili anche Bacillus subtilis, Bacillus 
amyloliquefaciens , Bacillus amyloliquefaciens D747. 
Nerume: considerate le condizioni meteo favorevoli, nelle situazioni in cui 
si il rischio di infezione è elevato, a fine caduta petali trattare con 
pyraclostrobin. 
Oidio: le condizioni ambientali e lo stadio fenologico della coltura sono 
favorevoli alle infezioni oidiche. Continuare il controllo di questo patogeno 
utilizzando, nei trattamenti, zolfo (attivo anche contro il nerume) o le altre 
sostanze attive indicate nelle LTDI. 
Forficula: monitorare la vegetazione per accertare l’eventuale presenza di 
forficula. Disporre le colle specifiche applicate alla base del fusto, efficaci 
nelle catture. In caso di accertata presenza, trattamento notturno con 
lambda-cialotrina aiuta a ridurne la popolazione. 
 

  

Stadio fenologico albicocco (SFR Veneto – 
23/04/2025) 
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SUSINO 
FASE FENOLOGICA:  
Varietà europee: allegagione (BBCH 71) 
Varietà cino-giapponesi: accrescimento dei frutti (BBCH 73) 
 
Nerume (Cladosporium sp.): considerato l’aumento della 
diffusione della malattia programmare un’adeguata strategia di 
difesa; intervenire prima delle eventuali piogge previste con una 
delle sostanze attive presenti nelle LTDI. 
Afidi (afide farinoso): se presente intervenire con un 
trattamento specifico dopo caduta petali. 
Tentredini delle susine (Hoplocampa flava, H. minuta): verificata 
la presenza con le trappole (50 catture per trappola durante il 
periodo della fioritura) effettuare un trattamento a caduta petali 
con deltametrina. Gli eventuali trattamenti aficidi con 
acetamiprid e flupiradifurone sono efficaci anche contro questo 
fitofago. 
Cydia funebrana: continuare il monitoraggio. Iniziata 
l’ovideposizione.  Prossimo l’intervento con un ovo-larvicida 
come clorantraniliprole. 
Cydia molesta: vedi indicazioni pesco. 
 

CILIEGIO 
FASE FENOLOGICA 
Allegagione – accrescimento frutto in funzione della varietà e 
della posizione (BBCH 71-75) 
 
Afidi (Myzus cerasi): continuare le osservazioni ne frutteto. Alla 
comparsa dei primi focolai intervenire con aficida specifico 
(acetamiprid se presenza anche di cimice). 
 
 
 
 

  

Stadio fenologico susino (SFR Veneto - 23/04/2025) 

Stadio fenologico ciliegio (SFR Veneto - 23/04/2025) 
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MELO 
FASE FENOLOGICA 
Veneto ovest: frutticini in accrescimento 
Veneto est: allegagione (BBCH 71) 
 
Ticchiolatura (Venturia inaequalis): sono evase le infezioni di 
marzo e nei prossimi giorni sarà il turno di quelle di metà aprile. 
Mantenere un’adeguata protezione con le sostanze attive a 
disposizione da utilizzare sempre in chiave preventiva. 
Oidio (Podosphaera leucotricha): incremento deciso del rischio 
di infezioni secondarie. Mantenere la difesa antioidica 
aggiungendo, agli altri trattamenti programmati, un prodotto 
specifico. 
Afide grigio (Dysaphis plantaginea): se non eseguito, effettuare 
il trattamento post-fiorale, avendo cura di garantire una 
perfetta bagnatura della vegetazione. 
Carpocapsa (Cydia pomonella): iniziato il volo in tutte le località.  In generale si nota un ritardo di circa sei – sette 
giorni rispetto alla scorsa stagione. 
Eulia (Argyrotaenia sp.): iniziata l’ovideposizione. Come già riportato precedentemente, è un fitofago in aumento, 
da tenere sotto controllo con un monitoraggio attento. Nei siti ritenuti a rischio è il momento di effettuare il 
trattamento insetticida (ovo-larvicida). 
 

 

PERO 
FASE FENOLOGICA 
Veneto ovest: fase fenologica tra differenziazione ed accrescimento dei frutticini. 
Veneto est: Kayser/Abate – allegagione (BBCH 71). 
 
Ticchiolatura (Venturia pyrina): il pero si trova ancora nella fase fenologica critica. Prestare la massima 
attenzione e mantenere costante la copertura della vegetazione usando i prodotti a disposizione indicati nelle 
LTDI, in particolare prima delle piogge. 
Maculatura (Stemphylium vesicarium): nelle varietà sensibili alla maculatura (Abate), è il momento di attivare la 
consueta difesa fungicida. 
Tentredine (Hoplocampa brevis): ancora possibile, nei frutteti colpiti da tentredine negli ultimi anni o con catture 
sulle trappole cromotropiche, trattare con acetamiprid o flupyradifurone (attivi anche contro gli afidi). 
Psilla (Cacopsilla pyri): adulti di psilla di prima generazione in piena attività di ovideposizione. In questa fase 
interventi con caolino, da ripetere sino a metà maggio sono un buon deterrente per l’ovideposizione. Anche il 
rilascio di antocoridi da inizio a fine maggio rappresenta una tecnica di difesa efficace ed ormai consolidata. 
Carpocapsa: vedi melo. 
Cimice asiatica: posizionare i totem per la cattura massale. Monitorare il frutteto per individuare eventuali 
presenze del fitofago. 

Afide grigio su foglia di melo (SFR Veneto - 23/04/2025) 
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ACTINIDIA 
FASE FENOLOGICA:  
A. chinensis e deliciosa: accrescimento della vegetazione, più marcato in A. chinensis. Rigonfiamento e crescita 
delle gemme fiorali (BBCH tra 51 e 53) 
 
PSA (Pseudomonas syringae pv. actinidiae): situazione immutata rispetto alla settimana scorsa. Trattamenti 
preventivi, prima della pioggia, con rame continuano ad essere sempre efficaci. Efficace acibenzolar-s metil 
(revocato: utilizzo entro il 10/07/2025) e l’uso della laminarina. 
 
Si segnala in alcuni impianti la presenza di Pseudomonas viridiflava e PSA (in particolare su Hayward); 
Al contrario, al momento, non si segnalano particolari problemi con cimice asiatica, eulia e cocciniglia.  
Le frequenti piogge delle ultime settimane e lo stadio fenologico sono favorevoli alla moria del kiwi. 
 

NOCE 
FASE FENOLOGICA:  
Var. Lara: sviluppo germogli BBCH 12-13; fiori femminili BBCH 600 (inizio fioritura). 
Var. Chandler: stadio leggermente più avanzato. 
In generale, nelle zone interne del Veneto lo stadio di fioritura è più avanzato rispetto a quello che si riscontra 
verso la costa. 
 
Carpocapsa (Cydia pomonella): raggiunta la sommatoria termica di 177° giorno. Prima cattura effettuata al 
raggiungimento di 162° giorno (21 aprile); 
Batteriosi (Xanthomonas juglandis): la presenza di piogge della scorsa settimana e le bagnature fogliari di questi 
giorni, accompagnate da temperature diurne piuttosto elevate stanno facendo aumentare notevolmente il 
rischio di infezioni da Xanthomonas juglandis. 
Al momento su var. Lara non sono visibili attacchi di batteriosi su foglia. 
NAB: con l’inizio della fioritura inizia la suscettibilità della noce alla Necrosi Apicale Bruna (NAB) causata da 
funghi del genere Alternaria, Fusarium e Colletotrichum. 
 
Interventi fitosanitari: per le aziende che hanno terminato o stanno terminando il secondo intervento contro la 
Batteriosi, ove previste piogge moderate nei prossimi giorni, si consiglia di trattare nei primi giorni della 
prossima settimana con: Rame + Solfato di Zn + Captano con l’aggiunta di Tebuconazolo in quanto in fase di 
fioritura la noce diventa sensibile agli agenti della Necrosi Apicale Bruna. 
 


